
RASSEGNA 

Provincia Regionale di Ragusa 

STAMPA 

Lunedì 01 febbraio 2010 

A cura dell'Uficio Stampa e Ufficio Relazioni con il Pubblico 



PROVINCIA REGIONALE 
DI RAGUSA 

-ENTE PROVINCIA 

Rassegna stampa quotidiana 



1 estratto da LA SICILIA del 0 l febbraio 20 10 

VITTORIA 

I 
Parco Iblei, Rifondazione approva Sgarbi 
V m m m  'Chi P contro il parco sbaglia e va fermato. 
Piuttosto si goda la civiltà della natura 11 Parca de- 
gli Iblei $sacra. chi la intende compromettere e chi 
s i  contrappone, tra le iscinizioni, e u n  incapace". 
Queste le dichiarazioni di Vitrorici Sgarbi, dichiara- 
zioni r i l a sde  nei giorni =mi, con cui si trovano 
d'accrirdo i Cianni cornunisn di Vittoria del circo- 
b'Peppino Imptato". l quali, in prnposito, dicono: 
"Per una volta, una volta mltanto, a troviamo d'ac- 
cordo ron questa dichiarazione di Vittorio Sgarbi. 
Cè stata UM levata di scudi inuole ricca di bizanti- 
nismi e di clamorose retromarce sdl'istituzione 
del parco d e a  iblei i. ppiii clamorosa èstara quel- 
lpdel presidente dellaCamcom, Giuseppe Tumino, 
ilquale insieme al sindaco di Ragusk Neilo Dipa- 

squale hanno prima soffiato sul fuoco facendo cm- 
dere che ii parco fosse una iattura per le imprese 
agncole dell'attopiano. poi di fronte al niet del mi- 
nistro Pres@iacomo, si sono messi sugli attenti 
sbattendo i tacchi urlando *signorsi sissignore': E i 
problemi delle imprese? I vincoli e i cavilli che 
avrebbero creato con I'istituzione del parco7 l i a g  
presentanti istituziod peressere &bili dmb 
h averermggorecoraggio, più fiducia nelle pro- 
prie idee e schiena dritta. Non bisogna essere forte 
con i deboli e ossequiosamente genuflessi con i , 
forti. Comunque la vera nota positiva di tutta que- ' 
sta vicenda che la figura barbina del duo Tumino- 
Dipquale ha regaiatri a questa prwincia un parco". 

G. L. 
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Ragusa Consiglieri di maggioranza e opposizione chiedono a presidente e assessore di awjare gli atti di competenza 

Parco degli I blei, pressing sulla Provincia 
Iacono (Idv) e Mustile (Sel): costituire il comitato tecnico previsto dalla norme 

Antonio Ingalllna 
R A W 4  

.- 

In attesa che la Proinnoa si metta 
in movimento, sul Parco degli 
Iblei il confronto resta assai acce- 
so. Solo i'awio diun tavolo temi- 
co pomebbe favrirke una pausa 
nelle prese di pasiuoni, alcune 
delle quaL estemporanee. Ma da 
viale del Fante, a parte qualche 
manifestazione di intenzioni, 
non arrivano atti conrrre8. E cosi, 
ognuno si sente in dovere di far 
presente la propria posizione. E' 
il caso delcapogruppo delPdl-Si- 
cilia S ilvio Galizia, che, addhit- 
tura, vorrebbe che fosse una 
commissione provinude ad oc- 
cuparsi di una materia cosi cvn- 
aoversa come il Parco dedi Iblej. 

- .... 

g0,contestano aivemcidell'ente 
di -svolgere uno svogliato molo 
gregario=, mentre su temariche 
come il Parco degli Iblei dovreb- 
bero far valere il fatto di essere 
organismi sovra comunali. I due 
consiglieri chiedono al presiden- 
te Antoci e ali'assessore Mallia 
use intendono continuare a far 
seguire alla Provincia un mola 
secondario., oppure, Se uvbglib- 

Dovrebb mescere, secondo il con- 
- sigliere scjditano, la c~mmissio- 

ne Piano temmriale, perché, 
spiega, *ha il compitodi redigere 
e portare al vaglio del consiglio 
provinciale e degli atton sociali 
cojnvoiti quanto ipomatou. 

I consiglieri prowifial  di [p- 
La dei Valori, Giovanni Iacono, e 
Sel, Giuseppe Mustile, scelgono 
la lenera aperta per esprimere le 
proprie idee al presidente deUa 
Provincia Franco Antoci. ali'as- 
sessore Salvo Mallia ed aj capi- 
gmppu consiliari. In primo ho- 

~ . .  
no riappropriarsi in maniera ner- 
taed cvidentedelieloro funzioni 
per svolgere anche un molo co- 
smmvo nella direzione della 
chiarezza sull'iter wniplessivo, 
che è edificato dalle norme-. 

I due consiglieri, q u d i ,  riba- 
discono che firer -è scritto neUe 
nome e nelle prasn n ~ m a t i v e ~  
e quindi *adesso P la fase di costi- 
tusone del comitato teaiico che 
fa Ia proposta di delimitaione, 
che satroporr8 agli atton istitu- 
zionali, souali, economici dej 
territori coinvoltin, E poi fanno 
presente che aun parco è credibi- 
le e difendibile Se basato su serie 
e rigorose hot ivazim recni- 
co-scientifiche e si fonda su un 
forteelementi identitano. Eraed 
t n d e  cose che il partcri non po- 
trhmai colhnreconinteri terri- 
ron e che non può essere smisu- 
ratamente vaStOw. 

Sulla vicenda intervengono 
anche i giovani comunisti di Vit- 
toria. che. cambiando le realtà . . 
delle cose a loro uso e consumo, 
accusano Camera di Commercio 
e sindaco di Ragusa di aver inne- 
stato la marciri indierro. d a  più 
clamorosa-affemano-e quella 

del presidente della Camera di 
Commercio Giuseppe T u r n o ,  
che. insieme al sinditc~ di Ragu- 
sa, ha prima soffiato sul fuoco, 
facendo credere che il parco fos- 
se una l a m a  per Ie imprese 
agricole; poi. di fronte al niet del 
minismi si sono messisull'atten- 
t i ,  urlando "signorsi".. 

A dimostrare che la confusio- 
ne regna sovrana sulla materia, 
arnva la presa di posizione del 
caardinatarc provinciale di "Fa- 
re ambiente", ii consigliere pro- 
vinciale SdvatoreMandarà. Con 
un lungo documento. ripropone 
pari pari nini i dubbi che erano 
stati sollevati prima dell'incon- 

ho  con d minisaoPrestigiacomo 
t da questa azzerati, spiegando 
che ancora tutto è da fare. Così, 
Mandara torna a siittolinestre 
cheaabhiarnoassistito ad unpp-. 
co calato dall'dto, che blocca 
ogni h a  di sviluppo sostenibi- 
len. I1 consigliere parla addin mi- 
ra di aprogetto approvato- e poi 
rilancia la quesnune dei mcoli: 
c<Regdte - afferma - difficile da , 
rispettare, una normativa cape- , 

stro che sembra suwzare lo svi- 
luppo del temtonon. Per Manda- : 

rà, I'altemanva è quella #di nva- 
lutare al massuna la Macchra-fo- 
resta del fiume I r m o  e quella 
dei Pino d'Aleppo=. ---- . 

I chiarimenti del+l 
il parco è h o  a questa m+ 
mento solo una legge. Non 
a sono pehe-one e z+ 
& d o  ne, d sono -ti 
scritti dei vincoli. Tutto an- 
drà Fatto con la concertazio- 
ne e il coinvolgimento diret- 
to dei temitori interessati, . .* 
fl minismi Prestigiacomri 
ha afndato aila Regione il 
compito di coordinare il la- 
voro da fare 'localmente. 

Le tre provincie nei cui ter- 
ritori ricade il parco da co- 
stituire dovranno procedere 
a formulare le proposte che, 
poi, h Regione dovrà as- 
semblare e consegnare J 
ministero per la dismsione 

. m finale e la successiva appro- &one. 

hun apnle il ministero 
aspetta le conclusioni da 
parte d d a  Regione, dogo 
aver concertato coi rerritori. 
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INFRASTRUTTURE 

Ss 51 4, sabato un incontro pubblico 

m.b.) I1 via libera del Cipe al 
finanziamento dell'autostrada > *  

Ragusa-Catania permette di entrare 
in una seconda fase, quella operativa 
per arrivare all'awio dei lavori. 
Proprio per scandire il 
cronoprogramma dell'infrastruttura 
attesa da anni daiia provincia di 
Ragusa; il presidente della Provincia, 
Franco Antoci ha promosso un A 

incontro pubblico per sabato 6 
febbraio alle ore 10,30 presso la sala 
convegni del Palazzo della Provincia 
per averemntezza dei prossimi 
adempiinenti procedurali e 
burocratici. A questo incontro- +. 

parteciperà il sottosegretario alle 
Infrastrutture Giuseppe Reina, il 
direttore del projea financing 
dell'has Settimio Nucci. La prima 
tappa del crono programma 
riguarderà l'individuazione del 
concessionario che poi eseguirà 
l'opera con l'attuale promotore L 

composto da Silec, Maltauro Egis 
Projects e Tecnis, coordinato dalla 
Mec spa, che ha diritto di prelazione. 

. , 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario. qon riproducibile. 
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Università, è allarme - 
Nuove convenzioni 
da atmrovare subito 
i r a  I consiglicrirnunali e quel- 
lo provinciale soci del Consor- 
zio Universitario. presieduto 
da Giovanni Mauro e cornpo- 
sto da Gianrii Battaglia, Saverio 
La Gnia, Sebastiano Gurrieri, 
Carmelo Arezzo, Franco Antoci 
e Innocem Leontini. saranno 
chiamati a breve e con molta 
sollecirubine ad approvare le 
nuove convenzioni che regale- 
ranno il rapporto tra il Consor- 
zio Iblm e ItAteneo dj Catania 
mcheperché daH1anno accade- 
mico 20 10120 1 1 dovrebbero en- 
uare invigore i requisiti minimi 
decratidd decrero 270 del Mini- 
stero de117~fr~zione. Il condi- 
zionale i? d'obbligo anche per- 
ché nel disegno di legge mille 
prorogfiq potrebbe essere inse- 
rita una proroga appunta del 
nuovo dispositivo e quindi un' 
entrata in vigore della nuava 
legge daii'anno accademico 

201112012. Stando alle notizie 
che sono state apprese al Con- 
sorzio ~niversitarir, le vecchie 
convcnziorii Sono state "annui- 
late" dal rettore Recca perché 
l'ente ragusano è stato inadem- 
piente, cioè per non aver versa- 
to entro il 31 ottobre e cornun- 
qurr entro il 7 gennaio, ultimo 
termine deiia d i sda ,  un mi!io- 
neemezzo, ma srilo320.000eu- 
ro. Owiarnente il Consorzio 
presenterà ricoiso. La nuoyan 
convenzione che stabilisce per 
ogni corso di laurea un impe- 
gno del Conconio fino ad un 
massimo di unmilionee 830 mi- 
la euro P stata inviata al rertore 
dopo l'approvazione dell'as- 
semblea dei soci deU'8 gennaio 
scor50. 
Ma il rettore vuole le deiibe- 

re del consigiio comunale di Ra - 
gusa e del Consiglio provincia- 
le. cioè degli enti che si devono 

assumere l'onere delte spese. 
Ed d Consorzio Universitario 
ha inviatu a Palazzo dellrAquila 
evialedel Fantela bozza di con- 
venzione il 19 gennaio scorso. 
Quindi per ogni corso di laurea 
servono fino ad un massimo di 
un mil~one e 830 mila euro di 
cui :.600.000 euro per le spese 
di 20 docenti. Ma neil'annr, ac- 
cademico 20 1111201 1 non ci vor- 
ranno tutti questi soldi anche 
perché i docenti dovranno esse- 
re strutturati a Ragusa e lo po- 
tranno essere dopoavere bandi- 
ta i concor~i. Allo stato attuale 
ad Agraria sonostrutturati aR.3- 
gusa 9 docenti. a Lingue ~6'dO- 
centi e a Giurisprudenza 10 do- 
centi. 

Un totale di 35 docenti che 
costeranno complessivamente 
due  milioni e 800mila euro a 
cui vanno aggiunti 690 niila eu- 
ro per spese di Funzionamento. 
Un ammontare di tre miiioni e 
mezzo di mi-O, loritani dai cin- 
que rniljoni e mezzo quando si 
arriverà a regime. Gli enti, sean- 
cora lo vogliono e se sussistono 
le condizioni di ayere rapporti 
ancora con l'Università di Cata- 
nia. dovrebbero approvare di 
corsa la convenzione. L'GN-I 

bl*rJnYY111 
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LA DENUNCIA DI FONTE , 

aln fumo lomila posti 
e nessuno intervieneij 

Dopo che I'lstat ha reso noti I dati sul rapfiorto 
annuale riguardante I'occupauone, interviene, con un 
documento, Il g i i  segretario provinciale della Cgil di 
Ragusa, Tornmasti Fonte. 'La nostra pmvinòa - dice 
Fonte -ha registrata un aumento significativo del 
tasso di disoccupazione pari a11'8.6%. Un calo 
significativo che in valori assoluti significa la perdita di 
circa dledm[la posti di lavoro che determina la fine. 
semmai qualcurm ancora ci credare, ddla m idde tb  
pecullarltà dell'econamia iblea degli ultimi anni. Alla 
luce di questi dati, immaginm Il rincorrimi di 
dichiarazioni. di anallsl. di propaste di i n t m t o .  da 
parte di tu& I-sqgetti che hanno una qualche I mmpetsia irtituzbnale e mn. hmfl  politici. 

I parlamentari. soggetti istituzionali. fone soda11 

( 
- M m g i n a w  SI r i n q r m a m  sui q i o d  e nei d i a  

Der commentare lanotizia e hwce 'nlente dl tutto 
Questa'. Sembra che tutto risieda sotto una mitre d~ 
torpore generale, nessuna proposta, neJsuna 
Iniziatiw". E Fonte aggiunge: 'Ad unor d d  m, 
qualche mese fa la Cisl lanclò L'allane diroccupazione 
cosi wme !a ~ommlssione attività produttive della 
provincia. m tutta rlcadde in un denrla tornbale. 
Oggi lo rmmne dell'istat che pone it territorio Faccia 
a faccia con b drammaticità della sktuazlone attuale, 
cPrtamente anmr più drammatica di quella 
rapprmtata dall'lstat peruna chsi profonda &e non 
cerra dl alimentare gravi preoccupazioni specie per le 

giovani generazioni, purh-oppo wnza 
akun futuro in una provincia 
pollticarnente e socialmente sempre 
più in crisi'. k ragioni della 

' rnancanla dl qualsbsi analisi su 
questo stato di disagio? Fonte sl da, 
una riswsta. 'Sembra auasi - 

pms~b$, ma saprattutto 
ciqenti, siano xamparsi 
dall'orimnte: un orirzorit~fatto 
purtroppo esdurivamente dl 
autoreferenzialii, con partiti e cbn 
governi che in gran parte discutono 
di W stessi e per se stessi, della 
salvaguardia di qual* pslzlone di 
~ rhn lw io  e di poco alba. Con le 
ist i tuzhi lrxaii speaissimo 

irnpelagate oltre che nelle lotte politiche nella criri 
RnanziaM che li investe pesantemente, con krze 
sociali che sempre più. purtroppo. hanno pwso la loro 
funzione di stimolo e di denuncia. ma anche di 
sensibiFiuadone sociale e di proposta pditira. MI 
chiedo e chiedo: che fine ha fatto il piano di 
coAnanzlamento dei fondi 'ex Inslrem' già approvato . . 
w n  delibera dal governo Cuffam per un importo di 1 

290 milioni dl wro7 Che fine ha fatto l'accordo I 
sot@scritb in prefettura con la Sasvi p ~ r l a  
ricollocazlone degli a i e r  50 sul mertab del l m m l  E 
poi percht! non si decide di attivareun piano 
straordinario di politiche atttve dei lavom finanziato 
con l fondi muthirali7 E perche non s i  attivarla I patt i  
formaavi Iricali con annessi i t imln l  formativi per i 
giovani? Qualcuno potrebbe obiettare che è prioritario 
difwdprc i porti di Jamro a rischio. Ma è una politica 
assai miope queHa rhe pensa di dtfrndwe posti di 
tavoro re rw  crearne mntemporanwnente di nuwl', 

G.L. a 
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Pozzalio Il Comune si prepara alla Bit 

ValorUzare le risorse 
e realizzare nuovi progetti 
Calogem Castaldo sceso sotto il livello di guardia. 

PQUALLO 
Inolw, la Cugm s i  far$ latore 
delle tante iniziative che. a 

Promuovere un sistema turi- 
stico locale in mmera  da va- 
lorizzare le risorse reah del 
amtorio e realizzare nuovi 
progetti innovativi. Parte con 
questi propositi l'assessore al 
Turismo, Sara Cupa,  alla vol. 
ta delia Bit di Milano, &e si 
terrà dal 18 al 21 febbraio. 
Con sé, l'assessore porterh i 
numeri di queste stagioni neUe 
quali l'incrmento mristico, 
nonostante la crisi, non & mai 

partire da maggio, coinvolge- 
ranno I'amminismazione co- 
munale, operatori turistici. 
Ascom e associazioni di care- 
goria. 

 vogliamo presentare - dice 
Ia Cugno - agli addetti ai lavo- 
ri un'offerta turistica e pmm- 
zionale coordinata, die copra 
Ntti i settori deìl'incoming, 
dal turismo cultuale al balnea- 
re, dali'enogasuonomico ai 
grandi eventi, d a  nautica da 

diporto, fmo alrofferta delie 
nostre straordinarie location. 
insomma, l'obiettivo è quello 
di presentare la uttA non solo 
per le meravigliose spiagge, 
insignire ddla 'bandiera bIun, 
ma anche per le altre pecuiia- 
rita della cirth. 

Fondamentale, secondo il 
primo cittadino Subenti, i'ap: :. 
porto degli operarori turistici; " 

ai quah, perb, 10 stesso sindaco 
chiede maggiore raccordo sul- 
le proposte da avanzare, per il 
futuro. u C i  daremo degli ap- 
pmramenti cadenzati - dice il 
sindaco - per parlare dì turi- 
smo e per interagire suile cose 
da fare. I1 successo di una sra- 
gione niristica i: determinata 
si d d  noseo lavoro. ma anche 
daiia fatuva collaborazione 
degli operatori del settore%. 4 

Ritaglio stampa ad uso asclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Buonuscite e pensioni 
l più «generose» 
che in parlamento 
I vitalizi scattano anche dopo un anno 
e possono arrivare al 90% delle indennità 
G d o v a ~ I  Parenti rà 65ann1.Più breve, invece,sa- patadtllak@slarura,c Idsressa 
Gi ina l  Trnvaii rA l'attesa di Fiero Marrazzo. cosa accade in Toscana. dove - Berlusconi l'ha nominato perchenel lazio bastano 5s m- sono stati aiienii a cancellare 
apresidenie 3. vitab dellalorn- nidi e t i  per far partire la pen- M a  base dicalcaio per labuo- 
bardiaallere~unalidjma~oè sione da ex  governatore: il pri- nuscita il taglio del ic-% imp* 
super-favorlro quindi la cifra mo assegno (30% dcll'indenni- sto aileindennità regionali dal- 
per ora t teorica, rna a Robrno t L niaturatp nell'unico manda- la fihanziariadel zod .  Quell'at- 
Formigonii~ahn~passati m ci- io d a  guida della Regione) gii taccodelgwernoalie-busrepa- 
rnaal PieUonedarebkrodiri~- arnvcra nel 2013, preceduto da garegionalidcl resto, n ~ n e b k  
to a una buonuscua lorda di al- uq! "liquidazione" pari a j in- molta fonuna perchk h Re@- 
meno ihrniia puro. e aum pen- dehnità mensdi. ne C a m p a p a r t i  lancia inre- 
sione intorno ai ma eurr, (al Calcolida linernandato,per- sta contro la norma e si rivolse 
nettodei "bellini" toializzatt m che la politica regionalenondi- al~aConecostituzionale.che Le 
~reI@slatweparlmen~iui~iel- mcnrica i propri protagonisti diede ragone: le regioni sono 
k prima repubblica). La m.iie- nemmeno quando lasciano i autonome.hannospiegaroi@u- 
ria inttressa di p i i  a Pierg~anni b a n c h r d e l p ~ t e r e l o c a i e , ~ a -  diciddle l&, eilgovernonon 
Prosperini. i1 sanguigno asses- ripcrp~eversoaltri l idi ict i-  pubalzarsiunamtt-eta@ia- 
sore allo Iport bloccaiii sitila ruzionali (come sembra per releioroindennith. 

- escmpio il caso di Galan). In Nientedafare,anche se icon- 
' mne le regioni. l'addio ai  mini- siglierire@onalisi sono riserva- 

I RECORD r parlarrienti è condito da una t i  ingenere una cura anche piu 
In Calabria e Campania crindemiti di Tme mandato* e atìentadiquelladeiparlarnenta- 
la vetta degli stipendi .: daunqviializioa.conmeccmi- ri naZi0di. IifOrmata nel 2007 

mentre ia previdenza srni di calcolo autoregokati ma per rispondere in qualche mo- 
tutti simili nell'impostazione: do alle polemiche suiia ucasta~. 

migliore e quella previ5ta . e h prima moltiplica in genere A differenza di quel che accade 
in Puglia e in Basilicala , ì'indennitàlor&(I'uIiim+.pre- in-one. peresempio.l'inden- 

.. . . ... . . . miando l'eventuale carriera) nità di fine mandato dei parla- 
per il numero di anni di carica, meniariècaicdatasull'8on del- 

via del quarto mandato da una la seconda. che impone bn'era lo *stipendio', e non sujtotale; a 
brutta accusa di cormzione e minima compresa fra i 55 anni deputati P senatori servono 
turbativa &asta che l'ha porta- dellazioei65diPicmonie,V~- sempre almeno Go anni di età 
to in carcere a Tortona: per lui neto, Umbria e Basilicata, au- per ricevere il vitalizio. che da 
"liquidazione" e pensione val- menta gliscatticon la lunghtz- questa Itgislarura non puo mai 
gono qualche centinaia di euro za dei mandati. superare i l  6 m  dell'indennith 
meno, ma sono sicuri. Antunio Per alimentare questi matta- lorda. menrre ui Piemonte e Ca- 
Bassolino, 4 meno di clamorw mend naturalmenre. servono i Iabria pub arrivare al118m, in 
se sorprese. saluterà la poltro- contributiver9atiquadb~iE m Basiiicata al1'8490 e in Puglia al 
na con un assegno da circa carica CinLombardiaed EmiIia 9ii.ia: record orrenuto con una 
ioornila euia (maturato in due Romagna,perii.!'inde~1t2idi ti- Ieggina approvata dalla giunta 
mandati) e una pensione che nemandatononprevedetratte- diR1iTarleFitropcoprimadel- 
pesa 11 45% delle sue sindenni- nuteobbligatorie).m+asiriir- Ieelezianidel iriog(primasi fer- 
IArnensili lorder.GiancarloGa- ti i meccanismi si caraiieriua- mava dll 'h) .- ' In.  ~arlarnento, 
lan. usciloscorifitt~dalbraccin no per una certa generositi nei poiservcihena uo~legislatu- 
d i  ferro con ii leghistaLuca L- corhontideipolitici eheli han- rapiena,mentre in miolterq+p 
u, si consoleri con un honus di m decisi; in Emilia Romagna. ni la pensione scarra, più o me- 
IO mensditalordeeuna penhiw per esempio, hanno incluso nel noridotta,anchedopounanno. 
ne pari a1 4746 cieU'indennita: ii conti della "liquidazione" an- giovanni.~ente@i/soie2Bm~ rom 
primnassgno.~erò.gli~ve- che le afrazioni di  annoi^ di ' giunni vowti@i/soieZ4oir rom 
t i  sulo nel iosi. quando cornpi- mandato, in caso di fine antici- o ~ I P ~ ~ ~ H ) ~ I u L ~ . o .  
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Il premier: sono qui per tagliare le tasse 
I dati del « Coviere)) riaprono il co?fronio, Rotondi: go wmo impegnato sulla riforma 

ROMA - da mia missione 
è hhu i re  la pressione fiscale e 
portare l'imposta sui redditi a 
un helh amtiabile &e consen- 
h una nuova amicizia leaie m 
cittadino e Stab. Con queste pa- 
role il pddente  del Consiglio 
S i l ~ o  B e r W n i  intemime indi- 
rettamente sulla polemica scate- 
nata dalle &e pubblicate dai 
Corriere deib Sera sui redditì de- 
guitaIiani.Loafiermaibiattinel 
m m  di una intm-ha al quoti- 
diano di Te1 Aviv Hanred nella 
quaie, alla vigilia del suo viaggio 
in Israele, fa anche un biiancib 
~positivo, mn tutti i pwbil i  er- 
r ~ r h  del lavoro svoiio dal gaver- 
n a h o a o a  

Per il segrptario del partito de- 
~ t i m  Pieriuìgi Bersaai dalle 
cifre d u l t a  che chi paga le tas- 
e non ba mai pagaio cosi m- 
tm. d dati sui Iisco mostrano - 
continua il leader dell'opposizio- 
ne - che c'k mito lavoro da fa- 
rep?rnuscire,aimenovagameri- 

te, ad asso* a un Paese w - 
mpm in Mrmini di equità e &- 
delta nscden. Per Bersani 161 p- 
verno ci costringe a -e 
mi p& del gambero, spara pm- 
messe a vuoto e diffonde una 
mentiiuta c o n d ~ n j s t i ~ ~ ~ ,  Repli- 
aadrettaglroilministroper 
1'Aituazione del programma, 
Gianbanco Rotondi: d governo 
e ppqpato a trovare un punto 
di equilibrio per una riforma fi- 
d e  articolata. di qui l'invito, 
anche all'oppdsizjone, a m a  ri- 
flessione se&. li leghista Ro- 
berto Castelli, invece, sostiene 
che aper avere una visione reaie 

del Paese i assolutamPnte neces - 
saio rendere note ati'opinìone 
pubblica le statistiche qionaii, 
da mi si vedrebtw chiaramente 
dove si annida lleva$iow. 
di vogliono le rnanettaPL La 

parola magica, ma politimmente 
scomoda, per combattere vera- 
mente il fenomeno dell'evasione 
viene pronunciata dal vicegrup- 
pa del Pdl alla Camera Italo Boc- 
chino. d dati p u b b W  dai COT- 
riere - d n e  il parlamentare 
-dimostrano che in Italia seme 
m riforma radicale che 
restituisca qui t i  ed eviti che 
una minoranza di più dehli pa- 

ghi per i furba. Per Bocchino ai! 
arrivato il momento di studiare 
un sistema con poche aliquote 
molto piii basse delle attuaU ma 
che p iumionarr deve prevede- a 

re le manette agii evasori carne 
acmde in altri Paesip. 

Più folclorisacra la soluzione 
prospettata dal ministm deiia 
Funzione pubbUca Renato Ehu- 
netta secondo il quale il pmble- 
ma sta nei matrolh ache sono m quando iino dea& di m- 
dere, se 8 fme qualcuno cbe su- 
bito fumi M a  porta gli da una 
martellatain tma,la pm@o- 
ne a decidere in manien oppor- 

1 129 mila 1 1 7.977 

I - L- tunistia sarebbe limi-. ii mi- 
nistro difende il governo - 
&e ha fatto molto contro l'wa- v sione, aumentando il pettiio dei 
recu- - ma riconosce a sì  
tratta di v e  in mezzo al ma- 
m. 

Anche Brunetta è rimasto col- 
pito dalla cealta più chmrosa e 
cioè che solo 3 ci- su mille 
hanno redditi olixe i iw mila eu- 
m lordi alI'anno. &sta andare a 
passeggiare in @che porticcio- 
b e guadare le barche e le auto- 
mbui - commenta - e vedre- 
mo unmondo molto piii opuien- 
to di quanto non appaia daUe di- 
chiarazione dei reddilli. La n- 
gione biede in una sorta di r p t -  
M fiscale implicito e peaerso 

. . per cui ci sono quelli che non - " possono evadere, i dipendenti e 
pensionati, e quelli che pagana 
le tasse che vogliono: ecco, me! -: , 
tiamola cosii. 

Roberto Bagnofi 

Soltanto 3 contribuenti su 
mille hanno dichiarato al 
fisco nel 2009 un reddito 
superiore a l50 mila euro 
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i lavoratori dipendenti e 
pensionati che, su un totale 
di 149,323, dichiarano oltre 
150 mila euro 

eum è 11 reddito medio 
dei contribuenti in regime di 
contabilità semplificata, in gran 
parte artigiani e commercianti 
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Riforma Brunetka.Subito on[ine le informazioni su premi evalutazioni 

Trasparei-a immediata negli eliti 
I Arturn Bianca ti sul trattaniento accessorio, no circolatecolo fra ivdutato; legislativo non 
I i La necessità di garantire agii esiti dei contratti decen- ri, i valutati e la giunta, senza ci diversi di eri- 
1 con la pubblicazione sul cito trati culla qualità ed efficien- che nessunaltro - sprssonep- trata in per cui queste 

interriet istituzionale la tracpa- za dei servizi, erogati costimi- pure i consiglieri - avessero a devono ess*re 
renza delle informazioni suila sce sicuramente l'innovazio- disposizione queste informa- rese immediata- 
valutazione e- sulla contratta- ne cheprodurrà i maggiori ef- zioni. Anche le notizie sugli mente; owiarnente zolo si 
zione decentrata costituisce fetti concreri nei comporta- esiti della contrattazione re- deve dare conto metodo- 
una delle novità dimaggiore ri- menti quotidiani. ' circoccri tte logieutilizzate prima dell'ade- 
lievo contenute nel Dlgs Fino a oggi le informazioni soggetti. cioè la giunta. i diri- mamento ''gs l S o j  che re- 
i5o/zoog; come ha chiarito la sugliesiridellevalutazioniso- genti e i sindacati: neiia gran gioni ed enti locali devono 

Funzione pubblica nella circo- .. ... ... .. .... ... ... ,. parte dei casi lo stesso consi- cOm~letareentro"anno- . 

lare da010 (su cui si veda an- gli? non ne era informato. Occorre pubblicare da subi- 

I che Il Sole 24 Ore del 17 genna- GLI IMADEMPIEWTI ~ ~ ~ i d ~ ~ ~ ~  chelacirco~azio- . t0 anchede informazioni sulla 

io), la nuova normativa p-ve- Stop alte indenni t i  di risultato limitata di queste informa- contrattazione, in particolare 

de un'afiplicazione immedia- e alhmomomenfo da fondi Uoni haincoraggiato compor- dei 
ta e molto ampia. tamenti discutiMli, cioè valu- ti,nonchéIa tabella15 e la sche- 

per i contratti decentrati 
L'obbligo di dare pubblici- 
agli esiti delle valutazioni, nelle amministrazioni 

tazioni di eccellenza per quasi da'de1 conto per- 
tutti i dirigenti e dipendenti. sonale (obbligoperaltro già in- 

i aimetodiutilizzati, agli effet- che non pubblicano i dati costi dei contratti d e  dr?dotto ii2/2008). 
! I revisori dei conti sono te- 

. . centrati e clausole in palese ,tia sull'applicazio- 
cuntrast0 con le aperture con- ne di tali informazioni la 
tenute nei contratti nazionali mancata pubblicazione deter- 
a istituti meritocratici. mina la impossibiliti di ade- 
Con la circolare- n. i/zoio la 

Funzione pubblica ha dato guare le risorse nel-fondo per 
una lettura ampia dell'obbligo la contrattazione decentrata. 
dipubblicitàdelleinforkazio- Non appena la Funzione pub- 
ni sulla yalutazione, ctabjlen- blicaavrà predisposto i model- 
do che anche gli enti locali de- li. dovranno essere pubblicati 
vano pubblicare l'elenco ddle anche i seguenti documenti: la 

informazioni che llar+icolo u, relazione illustrativa, il model- 
comma 8. del Dbc i 5 ~  impone lo di valutazione da parte dei 
alle amministrazioni statali. cittadini e i giudizi espressi. 

Anche per gli enti locali il La relazione illustrativa do- 
mancato rispetto d i  questi vrà spiegare gli efferti che il 
vincoli fa scattare il divieto COntr"t0 decentrata vuole 
di  eragazione delyindennità produrre SU] miglioramento 
di  risultato. della qualità dei servi21 eroga- ' ti. I1 modello di valutazione do- 

vrà i n f i ~  consentire aicittadi- 
ni di esprimersi sull'effettivo 
raggiungimento delle finalità 
dichiarate di miglioramento 
della qualità dei servizi. 

C P I P R O U U L l Q ~ L ~ I ~ E W P I ~  
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I ! ~ a g h  al personde «progressivi» 
1 Le riduzioni di spesa vanno sempre operate rispetto all'anno precedente 

Gianluca Bertagna 
i La materia delle «spese di 
personale)) degli enti locali k 
sempre più complessa,soprat- 
tutto alla luce delle ultime in- 
te~retazionidehsezione Au- 
tonomie della Corte dei conti, 
chiamata sempre più spesso a 
dirimere i dubbi delle sezioni 
regionali (si veda anche I1 So- 
le zq Ore del tg gennaio); e 
spesso una nuova interprefa- 
zione cancella una tesi orniai 
consoIidata. 

Nelle ultime deliberazioni 
diffuse si va a 360 gradi. Base di 

1 I nuovi orientamenti 
1 delia Corte dei conti 
1 contrastano con i criteri usati 

dalla stessa magistratura 
nei questionari sui bilanci .' 

I 
] calcolo, voci da includere, v a i -  

dita deli'obbligo di riduziotie 
delIa spesa di personale sulle 
spese correnti, calcolo allarga- 

I to sulle kiendepubbtiche. 
Per gli enti mggetti al patro 

disrabrliti l'incertezzarna@o- 
re e sicuramente quella collega- 

i ta all'riggrepato di spesa da 
prendere come riferimento per 
effettuare la riduzione della ! spesa. Dubbi calirari dai que- 

l stionari che gli enti inviano su 
bilmcie rendiconti. dove appa- 
re la pusiibilià discegIiereI'm- 
no rispetto al qualc calcolare la 1 riduzione. L'Ancihaurnpre al- 
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fermato, che non essendo prwi- 
stoun anno & riferimento pre- 
stabilito, il raffronto può essere 
operato rispetto a qualunque 
anno. La sezione Autonomie. 
con le deliberazioni z e 3 del 
2010 opta invece per una ridu- 
zione r(pragressiva e cortmtew 
rispetto all'anno precedente. 
Affermazione di certo in linea 
conunavolontà di contenimen- 
to delle spese a liveilo gener ale. 
ma con un difetto: quello di so- 
vrapporre obiettivi. e risultati. 
Se infatti l'obiettivo di ciascun 
annoi. ilrisultato delpreceden- 
te, P evidente che ali'ente con- 
viene sì ridurre la spesa. ma 
non di tanto, giusto di quel che 
basta per il rispetto dei vinedi. 
Insomma: va bene essere vir- 
tuosi, ma non troppo. 

La stessa deliberazione 3 af- 
fronta anche la questjone del 
Dpcm, ma soprattuno dell'im- 
mediata operativita dell'obbli- 
godi riduzione del rapporto tra 
spese di personale e spese cor- 
renti che ha allarmato divera 
enti soprattutto con riferimen- 
to alle policiche dei fondo ileiie 
risorse decentrite I yud ic i  
contdbiIi hanno sottolineato 
che al  momento 2 il comrna 5j7 
il riferimento assoluto da pren- 
dere per la riduzione delle spe- 
se; rimane però il divieto di as - 
sunzione per gli enti che fin da 
ora hanno il rapporto spese di 
personale su spese correnti al 
di sopra del5oper cento.Sull'ar- 
gomento le Sezioni regionali 
hannosancitodappriml'obbli- 
ga di riduzione immediata del- 

-- 
h Percentuaie. successivamen- 
te ne hanno fatto una regola di 
prudenza alla quale. in attesa 
del Dpcm, i- meglio attenersi. I 
giudici della Lombardia hanno 
giustamente precisata che nel 
rapporto ~'aeenzione va posta 
soorattutto ai numeratore, cioè 
alfe spese di personale. 

L'altra questione. quella del- 
le voci da includere nel calcob. 
e forse quelia più indetermina- 
ta. Posto che quaisiasi confron- 
to debba awenire condati omo- 
gemi, è sempre p& difficile di- 
smcarsi mila scelta delle voci 
da prendere in cowiderazione. 
La sezione Autonomieha infit- 
tiesclusu dal calcologliincenti- 
vj per la progettzione Iex Mcr- 
loni). i diritti di r w t o  corrispo- 
sti ai segretario. gli incentivi 
correlati ai maggiori acetrta- 
menti dei tributi locdi Le pri- 
mein quanto i~ovanoallocazio- 
ne nel titolo I1 delle spesedi in- 
vestimento, Le altre Ln quanto 
sonacorrelatea entratespecifi- 
che derivanti dall'esterno del- 
I'amministrazione. Se cosi fos- 
se, gli enti h m o  dà pronto un 
altro elenco di possibdi spcse 
&escludere; spcinsonzzazioni. 
compensi Istat, straordinario 
elettoraie runbcirsato. incentivi 
per le pratiche comunitarie de- 
gli uffici anagrafe, eccetera. 
Non resta d'auronomia del- 

l'ente che hre scelte ccistar~t i. lo- 
gicheerazionaìi v311d.e nel tem- 
po per poter conftontare sere- 
namente la propria v irtvositi 
sujle spesedi personale. 
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Cassazione/i. C'è sempre l'obbligo di sorveglianza 

Dam- dal Comune 
anche se la strada a 

è proprietà privata 
Risarciti gli effetti dell'allagamento 

: Remo Brrrciani 
I ,  tivo s i  ~mmetteva sulla provincia- non sarebbe affatto condkisibi- 

i m Il c o m w  pub essere con- le e h ,  quindi, chiamato incausa le dal mornentochequestalocu- 
dannatoarkarcire idanniprovw anche il comune. zione potrebbe almassirnosigni- 
cati dalla cattiva manutenzione I1 tribunale, nel condannare ficace che esiste una servitù dì 

. diunastrada anchesediproprirc entrambi gli enti ai risarcimen- passaggio suii'areache non spo- 
I tà privata. Infatti, in caso di uso to del danno, ha stabilito che i sterebbe nittavia nuUa ai f i i d d  

pubblico "di fatto" ddiaviai'en- danni si dovevano imputare a coggettoobbligatoalrisarcimen- 
' telocalehai'obbligodisorveglia- una pluralità di cause concor- to. in sostanza. serua un atto di 
i recbesianoeffettuatitutriilavo- redi,  tutte riconducibili alla trasferimento ufficiale d'ente 1 ri necessari per evitare pericoli mniicataesccwione di lavori di pubblico tenitaiinle. il comune 
, per la cittadinanza e-, in caso di manutenzione di un tratto di fo- dovevaasereconsiderato total- 
' omissione,risponde direttamen- gnaturasuiie due wrade. mente estraneo alla vicenda, . 

te del danno provocato. In secondo grado il comune La Cassazione, nel decidere la 
Lo ha chiarito la terza sezione ha negato di essere tenuto 4 rj- controversia, respingendo il ri- 

civile della Cassazione con la sarcimento facendo valere il fat- corso daente ~ O C ~ E ,  ha stabili- 
seniema 7,2010 che ha respinto, to che la strada, ali'cpw del sini- to al contrario che d comune de- 
il ricorso diun comune ioprovip scuo.era di proprietà ài due priva- ve rispondere dei danni causati 
cia di Romacondannato insieme ti. La corte d'appello, in parziale al privato non perché propriefa- 
. . . . . . . . . . . .  . .  , 

riforma deila sentenza di primo rio della strada, ma *in quanto 
grado, ha wlo modificatol'entità detta strada era destinata a pub- 

CEtlIhlWTCi DEL MURO d e r i n d e ~ k z o  riconoscendo blico transito)). Lavia inquestio- 
Dalla mancata osservanza .: .comunque la colpa sia della pro- m, infattieral'unicastradadiac- 
del dovere di controlìo vincia. sia delcomune. cesso alio stadio comunale con 

Cantroquestadecicioneksta- la consegvenza, ha precisato la a carico deli'ente 
; to quindi presentato ricorso in Corte,che se uncomuneconsen- 

SI configurano . Cassazione. Di fronte ai giridici te «alla collettività futilizzazio- 
gli estremi della colpa dilegittimiti ilcomune haconte- ne, per pubblico transito. di 

... .. .,,,, . .,,,,,. stato I3 consulenza tecnica d'uf- un'area privata, assume I'obbli- 
.- hcio e la dccbirinc nella parte in godi accertarsi che la manuten- 

alla provincia a risarci~e i danni cui hanno rieoniisciuto un ((uso zione deli'area e dei relativi ma- 
i subiti da due coniugi. A seguito pubblico di fatto* della strada nufatti non sia trascurata)). Per- 

diunafortepiopgia,I'acquariver- privata addossando in tal modo tanto, conclude la Cassazione, 
satasi sul lotto (un terreno con all'entelocaleI'obbligodinsarci- i'iiosservanza di questo dovere 
un fabbricato) di loro proprieti re il danno. Secondo il ricorren- primario di sorveglianza da par- 
dallastradapronncialeadiacen- te, infatti, essere tenuti a esegui- te della pubblica amministrazio- 
te aveva piovocato ii cedirnentu re la manutenzione di un tratto ne cdintegrkgli estremi cieiia col- 
del muro ilicontenimentnpostu di fognatura che corre sotto una pae detcrmim la responsabilita 
lungo ilcti.~e.Perquestomoti- strada privata non è sufficiente per i l  danno cagionato all'utente .: 
vo avevano cliiesto la condanna per assegnare allavia lostatusdi delllrireai> senza che abbia alcun 
drli'amministkazioneprovjncla- strada a uso pubblico. I1 cornu- rilievo iifattrichela stradasia pri- 

' le ai risarcunentodddanno subi- ne, pertanto, dovevaesserecon- vata e chesul proprietario incom- 
I ra L'ente locale, costituitoci in siderato totalmente estraneo ai ba I'~bbligode8amanutenzione. 

giudizio, ha sostenuto chelecau- fatti in quanto non proprietario n n I m m i m u ~ u a r ~ r r  

se del sinistro erano dovute delbenecheave~acontribuitoa , , - - - - - - . 

ali'intencità del fenomeno e alla determinare il sinistro. Non co- ww.pilddritm. 
! cmrnre manutenzionedellastra- la Secondo l'ente locf e il con- ~ ~ t 2 4 w t . c o m  
I dac.omunalechedalcampospor- cetto di riuso pubblico di fatto)) Iltesto dellasenrenza 
I / 
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